CHE MAGNIFICA GIORNATA!
In occasione dell'inaugurazione del terzo anno di attività del "Corso alla Legalità" si è tenuta, presso la nostra scuola, una manifestazione pubblica, alla quale hanno preso parte, oltre al nostro Dirigente Scolastico, il prof. Vittorio Mazzone, che ha fatto gli onori di casa, i genitori di Mauro Mitilini, il carabiniere barbaramente ucciso dai suoi "colleghi" poliziotti della "Uno Bianca", la madre e la sorella di Stefano Ciaramella, il ragazzo assassinato a Casoria per aver difeso la sua ragazzina e il suo motorino, Geppino Fiorenza, responsabile regionale di "Libera", l'associazione che si batte contro la camorra e la criminalità, il sindaco di Casoria, Giosuè De Rosa, l'assessore Giulio Russo, il presidente del Distretto Scolastico, il prof. Francesco Palladino e la signora Silvana Galiero, presidente di "Ami.Fra". Dopo il saluto del Preside, che si è soffermato sull'importanza della discussione in genere, sulla connessione dell'Educazione alla Legalità con la vita e la voglia di lottare per la giustizia e sulla necessità di sconfiggere le piccole illegalità, c'è stato l'intervento di Chiara Scippa, che ha ricordato l'episodio di cui è stato vittima Mauro Mitilini puntando l'attenzione su chi, come lui, si sacrificano per un ideale. Di seguito, Vincenza Iavarone e Manuela Amato hanno illustrato i risultati del questionario sulla criminalità, somministrato agli studenti del primo anno, che "denunciano" una grande sfiducia nelle Forze dell'Ordine e nelle Istituzioni. Incisivo l'intervento di Sara Mannini, che ha commosso tutti con le sue parole in ricordo di Stefano Ciaramella, affermando, tra l'altro, che "il ricordo è importante per sensibilizzare il cuore delle persone". C'è stata, poi, la presentazione dei lavori premiati dalla Regione Campania, il numero monotematico del giornalino "Io non ho paura", illustrato da Francesco Cicchella, e l'inchiesta svolta dal gruppo "Legalità" dell'Istituto, sintetizzata da Francesco Ferone. E' stata la volta di Silvana Galiero, che ha illustrato le finalità della sua associazione, "Ami.Fra", (gli Amici di Francesco, il figlio morto per una grave malattia) e le iniziative che intraprende per aiutare i bambini malati, per alleviare le loro sofferenze, per donare loro un sorriso, ma soprattutto per rendere le strutture ospedaliere più attrezzate e "accoglienti". A lei sono stati donati i 2.500 euro vinti con la borsa di studio intitolata a Ciaramella. Il nuovo direttore di "Murales", Alessandro Paolo, ha presentato le novità della testata ed ha ringraziato per il premio "Giancarlo Siani" vinto come miglior giornalino della Campania. Il sindaco De Rosa, a questo punto, ha preso la parola ed ha affermato che se non c'è la cultura della legalità non ci può essere sviluppo, non bisogna solo parlare di legalità, ma praticarla insistendo fin dalle scuole elementari. Purtroppo, ha sottolineato il sindaco, si è innescato un fenomeno per cui l'illegalità è tollerata e noi ogni giorno assistiamo ad episodi di piccole illegalità senza farci caso, ci siamo assuefatti, perciò è necessario darsi una scrollata. "Io mi sto battendo molto per questo, per decenni sul territorio casoriano la legge si è considerata un optional, c'era l'alegalità, ora qualcosa sta cambiando ma anni di abusivismo edilizio e commerciale hanno dato i loro brutti frutti, il mio obiettivo è incentivare la popolazione alla cultura della legalità e al vivere civile" - conclude De Rosa. Il testimone è passato, poi, a Geppino Fiorenza, che si è complimentato per il momento di riflessione preparato dalla nostra scuola, è positivo trasformare il dolore in valore civile, il ricordo di avvenimenti tristi e luttuosi ci stimola a combattere, a cambiare la società, è importante far conoscere all'esterno i lavori e le iniziative sulla legalità, che non deve essere una parola astratta, ma concreta, ci deve fare aprire gli occhi e noi dobbiamo farli aprire agli altri. La scuola ha il compito e il dovere di istruire alla legalità e di formare cittadini consapevoli e responsabili. E' stato, quindi, il momento dell'assessore Giulio Russo, che ha ribadito l'importanza della cultura alla legalità, che va insegnata ai piccoli perchè solo così si possono cambiare le coscienze. Dopo questi interventi così interesanti, si passa ad un momento di "spettacolo" con la rappresentazione di alcuni passi tratti da autori che si sono occupati di tematiche inerenti la legalità presentati da Maria Cristina Di Stazio: "I pezzenti" di Totò (Ilaria Capone), "'O 'nteresse" di Salvatore Di Giacomo (Paola De Santis), "Nunzia e Assunta" da "Cravattari" di Fortunato Calvino (Emanuela Esposito e Valeria Nardulli), "La leggenda dell'avvenire" di Matilde Serao (Angelo Del Mondo), "Il guappo" di Giuseppe Marotta (Valeria Postiglione), "Cantata per i bambini morti di mafia" di Luciano Violante (Elena Barone e Geppa Pezzella). Per chiudere la canzone dei 99 Posse "Balla e pienze"

Daniela Sorrentino III B LC

